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tAII'Eur, una mostra dentro il rifugio'antiaereo di Mussolini

,arte ne
Data: 8 settembre 1943. Seduto a unal
sedia, il manichino di un granatierei
di Sardegna. Nei giorni terribili dopo
l'armistizio i Granatieri occuparono il
bunker e ne fecero la sede del coman-
do dei capisaldi 5 e 6 del I Reggimen-
to, che tentò la difesa di Roma dal 9
-all'l1 settembre. «Nel corso degli an-
ni il bunker fu dimenticato -racconta
l'architetta Isabella Mundula, della Di-
rezione comunicazione dell'Eur spa-

"centrale" per la ventilazione interna
e per l'illuminazione. Il "motore" era
fornito da due biciclette a due posti
che mettevano in funzione la dinamo.
Erano previsti turni ai pedali. Anche il
gruppo elettrogeno non ha resistito ai
saccheggi. Le biciclette, invece, sono
ancora lì.
L'Esposizione del 1942, che doveva

mostrare l'Italia come potenza di pa-
ce. non si svolse a causa della guerra.

er
"il sergente di ferro". Otto metri sotto
terra, 33 sotto il livello del mare. La
realizzazione avviene negli anni
1937-1939. Dal Palazzo si scendono le
scale e un intercapedine di 125 centi-
metri separa questo scatolone di ce-
mento armato, venti centimetri di
spessore, dal resto dell'edificio. So-
pra, c'è quella che doveva essere la bi-
glietteria dell'Expò, oggi Salone delle
"Rnnt::lnp. Sientra da una delle due Dor-

un
scioli, Riccardo Dalla Chiesa, curata
da Gloria Porcella e organizzata da
Lamberto Petrecca.
Là dove ci si doveva proteggere dal-

le bombe, dove potevano ricoverarsi
trecento persone per quattro mesi, sa-
ranno esposte opere d'arte, un esperi;'
mento di uso civile di strutture belli-
che, proprio come in Germania è sta ~
to fatto con i bunker hitleriani (in
(111P110(li mont:u",::1 P ~orto l1n ::Ilhpr-

i>':';;

La mostra allestita nel
bunker si chiama
"Confronti»: opere di
IIlfr"rln R~n"tti

CorrieredellaSera Martedì 24 Marzo 2009

di ANDREAGARIBALDI

A. Benito Mussolini piacevano i
bunker sotterranei. Per la sicurezza
sqa personale e dei suoi fedeli. Nella
previsione che la guerra sarebbe arri-
vata. E, anche, per emulare Hitler, che
in Germania faceva costruire apparta-
menti blindati, per sé e per Eva
Braun, a Berlino o sulle montagne, a__ ..•.••..• _ ~~ :1 ri .•.•~•...•..•••.•....•.11.0. .,110_
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AII'Eur, unq mostr{1dentro il rifugio'antiaereo di Mussolini
di ANDREAGARIBALDI

A Benito Mussolini piacevano i
buriker sotterranei. Per la sicurezza
SlJa personale e dei suoi fedeli. Nella
previsione ché la guerra sarebbe arri-
vata. E, anche, per emulare Hitler, che
in Germania faceva costruire apparta-
menti blindati, per sé e per Eva
Braun, a Berlino o sulle montagne, a
Berchtesgaden. Così il duce volle alle-
stire un rifugio antiaereo e antigas sot-
to villa Torlonia e un altro presso Pa-
lazzo Venezia.
AlI'Eur, quando si cominéiò a edifi-

care il quartiere per l'Esposizione uni-
versale 1942, sotto al Palazzo degli (Jf-
fici, dove si progettava tutto il resto
della zona, Mussolini chiese un
bunker antiaereo per dirigenti e im-
piegati. Oggi, 24 marzo, anniversario
del massacro delle Fosse Ardeatine,
in quel parallelepipedo di cemento ar-
mato sarà inaugurata una mostra d'ar-
te ("Confronti") di tre artisti contem-
poranei, Alfredo Rapetti, Fabiana Ro-

La mostra allestita nel
bunker si chiama

«Confronti»: opere di
Alfredo Rapetti,
Fablana Roscloli e
Rlccardo Dalla

Chiesa. Oggi, 18 e
30, Inaugurazione con
l'assessore alla

Cultura, Croppl, l'ad
di Eur spa, Miccio e il
presidente del XII
Municipio, Calzetta.
Da domani al1 O

aprile aperta al
pubblico, ore 16-19.
Ingresso, piazzale
Adenauer 8 .

scioli, Riccardo Dalla Chiesa, curata
da Gloria Porcella e organizzata da'
Lamberto Petrecca.
Là dove ci si doveva proteggere dal-

le bombe, dove potevano ricoverarsi
trecento persone per quattro mesi, sa-
ranno esposte ()pere d'arte, un esperi~
mento di uso civile di strutture belli-
che, proprio come in Germania è sta ~
to fatto con i bunker hitleriani (in
quello di montagna è sorto un alber-
go, il super rifugio presso la porta di
Brandeburgo è visitabile).
n bunker all'Eur fu progettato dallo

stesso autore del Palazzo degli Uffici,
l'architetto Gaetano Minnucci, detto

Le biciclette
Due tandem servivano a
mettere in funzione una dinamo
per produrre energia. L'arrivo
dei Granatieri di Sardegna, ..
dopo 1'8settembre

"il sergente di ferro". Otto metri sotto
terra, 33 sotto il livello del mare. La
realizzazione avviene negli anni
1937 -1939. Dal Palazzo si scendono le
scale e un intercapedine di 125 centi-
metri separa .questo scatolone di ce-
mento armato, venti centimetri di
spessore, dal resto dell'edificio. So-
pra, c'è quella che doveva essere la bi - .
glietteria dell'Expò, oggi Salone delle
Fontane. Si entra da una delle due por-
te antigas forgiate dalle Officine aero-
nautiche Gambarotta, Torino. Ruvide
pareti, 475 metri quadrati. C'erano
una volta delle panche, ~vanite nei
saccheggi del dopoguerra.' Ai muri, i
cartelli che destinavano i diversi am-
bienti alle sezioni che lavoravano nel
Palazzo: I gruppo, Presidenza, IVgrup-
po Impiegate, mgruppo Servizi artisti-
ci, finanziari, organizzazione mostre,
VI gruppo Architetti, parchi e giardi-
ni, V gruppo Servizi tecnici. Altri car-
telli ammoniscono e invitano: "Cal-
ma", "Silenzio", "Vietat!,)fumare". In-
fermeria, tre bagni e, in una sala, la

"centrale" per la ventilazione interna
. e per l'illuminazione. Il "motore" era
fornito da due biciclette a due posti
che mettevano in funzione la dinamo.
Erano previsti turni ai pedali. Anche il
gruppo elettrogeno non ha resistito ai
saccheggi. Le biciclette, invece, sono
ancora lì.
L'Esposizione del 1942, che doveva

mostrare l'Italia come potenza di pa-
ce, non si svolse a causa della guerra.
n bunker sotto.al Palazzo degli uffici
all'Eur non fu mai utilizzato per i suoi
scopi specifici, poiché l'Eur non ven-
ne mai bombardato. Ma nella sala
d'ingresso è rimasto un calendario.

••progetto
La curatrice e l'organizzatore
dell' esposizione vorrebbero
utilizzare lo spazio durante tutto
l'anno. L'esempio della.
Germania con i ricoveri di Hitler

Data: 8 settembre 1943. Seduto a unal
sedia, il manichino di un granatierei
di Sardegna. Nei giorni terribili dopo
l'armistizio i Granatieri occuparono il!
bunker e ne fecero la sede del coman-
do dei capisaldi 5 e 6 del I Reggimen-
to, che tentò la difesa di Roma dal 9
all'11 settembre. «Nel corso degli an-
ni il bunker fu dimenticato -racconta
l'architetta Isabella Mundula, della Di-
rezione comunicazione dell'Eur spa-
Fu usato come deposito di materiali
per gli uffici soprastanti che sono di-
ventati quelli dell'Ente Eur, poi Eur
spa. Negli anni Duemila il bunker è
stato restaurato e utilizzato per qual-
che esposizione, come quella sulle foi-
be». Poi, visite guidate a richiesta, ma
quanti romani o turisti ne conoscono
l'esistenza?
Lamostra che si inaugura oggi si ac-

compagna a un tentativo' di rilancio.
Gloria Porcella e Lamberto Petrecca
cercano un accordo con Eur spa per
. tenere vivo lo spazio con eventi e mo-
stre lungo il corso di tutto l'anno.
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Martedì 24 marzo 2009

Nuove location per l'arte
AI via uConfronti"
nel bunker dell'Eur
••• Leopere di tre giovani artisti romani
sbarcano in un luogo espositivo insolito
come il Bunker Antiaereo all'Eur. L'occa-
sione è la mostra "Confronti", rassegna
promossa da Lamberto Petrecca e curata
da Gloria Porcella, che vede da oggiprota-
goniste le opere di AlfredoRapetti, Fabia-
naRoscioli, Riccardo dallaChiesa. Pur nel-
la diversità dei propri percorsi formativi, i "
tre artisti sono accomunati dalla speri-
mentazione. Costruito tra il 1937e ij)939,
il ricovero antiaereo è situato a cirèa 32
metri sotto il livello del mare e si sviluppa
su una superficie di 475mq. Isolato dal re-
sto dell'edificio (oggi sede di Eur Spa) e
completamente in cemento armato, lo ~
spazio fu ilbunker diMussolini durante la
guerra. Oltre ai curatori, all'inaugurazione
di questa sera interverranno l'assessore
capitolino allaCultura Umberto Croppi, il
presidente del XII municipio Pasquale
Calzetta e il presidente di Eur Spa Mauro
Miccio che ha voluto sottolineare, con
questa mostra, «la trasformazione di un
luogo che evoca sofferenza e guerra, in un
luogo di cultura, di tolleranza e di scambio,
di idee proprio nel giorno in cuisiricorda la
terribile tragedia delleFosse Ardeatine».
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RASSEGNA STAMPA

DETTAGLI

"CONFRONTI"
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MARTEDì 17 MARZO 2009

lAURA
lAURENZI

Nelbunker

diMussolini, ~

ESTATOaperto al
pubblico nel 2004,
per la Notte Bianca,

ma molti romani e molti
turisti non ne hanno mai
sentito parlare, non san:
no nemmeno che esiste. E
il bunker antiaereo del
Duce, scavato 33 metri
sotto ilPalazzo degli Uffi-
ci, all'Eur, nel 1937. Mar-
tedì prossimo vi si inau-
guralamostra "Confron-
ti" ditre artisti contempo-
ranei, Alfredo Rapetti, Fa-
biana Roscioli e Riccardo
Dalla Chiesa, interessan-
te senza dubbio ma anco-
ra più interessante per il
luogo che la ospita. Ilrifu-
gio antiaereo costruito
per i gerarchi misura 475
metri quadrati ed è pro-
tetto da un'intercapedine
. di cemento armato larga
un metro emezzo. Èsigil-_
lato da due imponenti
portelloni che sembrano
quelli di una gigantesca
cassaforte; sui bordi c'è
ancorà la gomma che ga-
rantiva la tenuta stagna
contro i gas letali. Sulle
targhe si legge "Silenzio e
calma" e anche "Parlare a
voce bassa" .Suggestivo e
terribile, ilbunkerdiMus-
solini è stato ritrovato per
caso durante irestauri nel
~2002.La sua riconversio-
ne a spazio espositivo è
lodevole. Peccato che co-
sì poca gente ne sia a co-
noscenza. Per le visite
333.5085905.


